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ONOREVOLI SENATORI. – Il testo unico delle
imposte sui redditi (decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)
prevede, a proposito di redditi dei fabbrica-
ti (articolo 34), una forma impositiva su
redditi virtuali non percepiti, in quanto
l’imposta grava sul canone indipendente-
mente dalla sua reale riscossione da parte
del locatore. In questo modo un reddito
non introitato a causa della morosità
dell’inquilino si traduce in doppio danno
per il locatore, in quanto alla mancata ri-

scossione del canone (e quindi a una dimi-
nuzione del reddito) fa riscontro un’imposi-
zione fiscale che all’evidenza risulta ingiu-
sta.

Si propone di correggere questa palmare
anomalia del sistema impositivo, riportan-
dolo a ragionevolezza e prevedendo quindi
che l’imposizione gravi esclusivamente sui
redditi percepiti, e quindi sui canoni riscos-
si non in termini di astratta competenza,
ma di cassa, e relativamente all’anno in cui
i canoni vengono effettivamente pagati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 34 del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 4-bis è aggiun-
to il seguente:

«4-bis. 1. Il canone di locazione cui si fa
riferimento ai fini della determinazione del
reddito imponibile è quello effettivamente
percepito dal locatore».




